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«Se ti senti solo quando sei da solo, sei in cattiva compagnia». È con questa 
citazione di Jean-Paul Sartre che si apre il recente volume curato da Michele Pro-
cacci e Antonio Semerari sul ritiro sociale. Il tema della solitudine è un tema di 
carenza che accomuna le diverse forme di psicopatologia che sfociano nell’inibizio-
ne interpersonale e nel ritiro sociale (Coplan e Bowker, 2004). Queste problemati-
che risultano particolarmente gravi dal punto di vista dell’adattamento e della qua-
lità della vita dei pazienti che ne soffrono. Ma cosa porta un individuo a ritirarsi 
dalla socialità, se questa, come sostenuto nel volume, rappresenta una risorsa fon-
damentale per la sopravvivenza, per l’apprendimento, per il benessere psicofisico, 
per il raggiungimento di scopi e stati mentali di piacere e condivisione? Non esiste 
una risposta univoca in tal senso, ma le spinte motivazionali a ritirarsi dalla sociali-
tà sono diverse in base all’insieme di credenze e scopi attivi nell’individuo, spesso 
inquadrabili in una dimensione psicopatologica specifica.

Il volume raccoglie contributi di esperti nazionali e internazionali e fornisce un 
quadro d’insieme della complessità delle componenti psicopatologiche che sfociano 
nel ritiro sociale, e che comprendono: ansia, depressione, anedonia, sensibilità al 
rifiuto, problemi neurocognitivi e nella mentalizzazione, tendenza all’ideazione 
paranoide e al disturbo del pensiero, senso di non appartenenza, carenze di abilità 
sociali. Queste varie manifestazioni e determinanti psichici del ritiro vengono argo-
mentati e suddivisi per specifici disturbi, dallo spettro autistico, ai disturbi dell’u-
more, ai disturbi di personalità e alle psicosi.

Nel volume si descrive il funzionamento psicologico dell’individuo ritirato, a 
partire dai suoi possibili esordi in infanzia e adolescenza. Il ritiro sociale è letto 
come fenomeno spinto da motivazioni, emozioni e comportamenti associati al 
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sottrarsi dalle opportunità di interazione sociale con i coetanei, distinguendolo dal 
processo di isolamento attivo, nel quale i bambini vengono intenzionalmente 
esclusi od ostracizzati dai coetanei. Nel corso dello sviluppo, l’abilità di compren-
dere i propri e altrui stati mentali è associata alla capacità di condivisione sociale, 
bisogno innato e universale per gli esseri umani, che sembra essere “danneggiata” 
in pazienti con ritiro sociale (Tomasello et al., 2005). Le modalità attraverso le 
quali la mancanza di condivisione si manifesta possono però essere diverse e 
andare dall’assenza di desiderio a condividere del disturbo schizoide di persona-
lità o dei disturbi dello spettro dell’autismo, a una difficoltà a costruire e sostene-
re scambi interpersonali basati sulla condivisione, più tipici del disturbo evitante 
di personalità. 

I contenuti presenti nel volume sono aggiornati ai temi proposti dalla letteratu-
ra internazionale, come la controversa relazione tra il ritiro e le nuove tecnologie 
(Cacioppo e Patrick, 2008). Se da una parte la tecnologia rappresenta un fattore di 
rischio per il mantenimento del ritiro, dall’altra parte essa corrisponde a una oppor-
tunità e risorsa nel trattamento, come nel caso della Internet Delivered Cognitive 
Therapy. Nel capitolo dedicato alle nuove tecnologie, viene descritta la tipica 
modalità di richiesta di aiuto del paziente ritirato, ove il primo contatto e aggancio 
col paziente può essere estremamente complesso e può essere facilitato dallo sta-
bilire un contatto via e-mail o Skype, oltre alla integrazione di raccolta di informa-
zioni tramite i familiari. L’utilizzo della tecnologia può dunque essere una soluzio-
ne per far accedere in maniera graduale il paziente all’interazione diretta col tera-
peuta. 

Al paziente ritirato mancano esperienze di condivisione, anche le più semplici, 
e per questo spesso percepisce una sensazione cronica di estraneità e non apparte-
nenza a un gruppo. Questa sensazione è fra le più dolorose riportate, ed è responsa-
bile della creazione di importanti circoli viziosi. È il caso del ritiro nei pazienti con 
disturbo evitante di personalità, descritto nel capitolo dedicato specificamente a 
questi disturbi. In questi casi gli schemi nucleari di inadeguatezza del Sé sono asso-
ciati a una profonda fatica relazionale, timore del giudizio, rivalsa narcisistica e 
minaccia paranoica. I pazienti con disturbo evitante di personalità non soffrono solo 
quando sono insieme agli altri; soffrono anche la solitudine e la condizione di ritiro, 
che li porta a essere anedonici e depressi rispetto alla loro condizione, piuttosto che 
ansiosi o timorosi, come spesso accade nei pazienti con fobia sociale (Pellecchia et 
al., 2018). L’esporsi alla socialità non è però sempre l’obiettivo terapeutico princi-
pale e primario. Nel caso in cui la persona con ritiro abbia un disturbo evitante di 
personalità, incoraggiare il paziente a esporsi a situazioni sociali potrebbe essere 
rischioso e controproducente perché sottovaluterebbe la propensione di questi 
pazienti a mettere in atto comportamenti socialmente inadeguati che li esporrebbero 
a invalidazioni e rifiuti. 

Il volume offre spunti e approfondimenti dalla neurobiologia alla prospettiva 
evoluzionista delle motivazioni e dedica spazio alla concettualizzazione del caso e 
dei determinanti psichici del ritiro nei diversi disturbi nei quali si presenta. In appen-
dice è inoltre presente un supporto all’assessment, con la descrizione dei diversi test 
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presenti in letteratura per la valutazione delle diverse forme di ritiro e delle compo-
nenti psicopatologiche associate. Insomma, un volume che è un supporto completo 
al lavoro del clinico.
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